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La Nuova Giurisprudenza Civile Commentata 
Codice etico 

 

Il Codice etico della rivista “La Nuova Giurisprudenza Civile Commentata” si conforma alle 
norme contenute nel Regolamento per la classificazione delle riviste nelle aree non 
bibliometriche (Approvato con delibera del Consiglio Direttivo ANVUR n. 42 del 
20/02/2019), alle norme etiche di comportamento e agli standard indicati dal “Committee 
on Publication Ethics” (COPE) nel Code of Conduct and Best Pratice Guidelines for Journal 
Editors (https://publicationethics.org/files/Code_of_conduct_for_journal_editors_Mar11.pdf). 

L’Editore garantisce l’utilizzo delle seguenti buone pratiche dal punto di vista etico nel 
processo di pubblicazione.  

Doveri della Direzione e del Comitato Editoriale 
La Direzione è responsabile della decisione di pubblicare o meno i contributi proposti 

alla Rivista sulla base della Procedura di revisione riportata in ciascun fascicolo. Nelle sue 
decisioni, la Direzione è tenuta a rispettare gli standard e l’impostazione editoriale della 
Rivista. È inoltre vincolata alle disposizioni di legge vigenti in materia di diffamazione, 
violazione del diritto d’autore e plagio. 

La Direzione decide in ordine alla pubblicazione dei contributi proposti alla Rivista 
esclusivamente in base al valore scientifico, alla rilevanza e all’originalità del contenuto, 
senza distinzione di genere, orientamento sessuale, credo religioso, origine etnica, 
cittadinanza, nonché di orientamento scientifico o accademico o politico degli Autori. 

La Direzione e il Comitato Editoriale si impegnano a non diffondere informazioni sui 
contributi proposti per la pubblicazione e a non utilizzare in alcun modo i contenuti dei 
contributi non pubblicati senza l’espresso consenso scritto dell’autore. 

La Direzione e il Comitato Editoriale assicurano che il materiale inviato rimarrà 
strettamente confidenziale durante la procedura di revisione. La documentazione relativa 
alla procedura di revisione svolta per ciascun contributo è conservata dalla Direzione. 

La Direzione individua i componenti del Comitato di Revisione sulla base della 
competenza e della fiducia, al fine di conseguire una valutazione adeguata del contributo ai 
fini della pubblicazione.  

Qualora la Direzione o il Comitato Editoriale dovessero ricevere segnalazioni in merito 
ad errori o imprecisioni, conflitto di interessi o plagio in un contributo pubblicato, ne 
daranno tempestiva comunicazione all’Autore e all’Editore ed intraprenderanno le azioni 
necessarie. 

Doveri degli Autori  
L’Autore garantisce che il contributo sottoposto a valutazione sia il frutto della propria 

elaborazione creativa, inedito, scientificamente originale e non sottoposto 
contemporaneamente ad altre riviste, volumi o periodici.  

L’Autore deve indicare gli eventuali finanziatori della ricerca o del progetto da cui deriva 
il contributo.  

Se il contributo dovesse essere pubblicato in seguito in altri periodici o volumi, la 
Direzione e il Comitato Editoriale dovranno esserne informate e acconsentire, fermo 
restando l’obbligo di citare espressamente la fonte da cui è tratto. L’Autore è tenuto altresì a 
citare adeguatamente i testi utilizzati seguendo le regole editoriali indicate per la 
pubblicazione nella Rivista, avendo cura che il lavoro e/o le parole di altri autori siano 
adeguatamente parafrasate o citate letteralmente con opportuna evidenza delle fonti.  

La Direzione e il Comitato Editoriale potranno chiedere agli Autori le correzioni e le 
integrazioni ritenute opportune, anche a seguito della valutazione anonima dei revisori.  



Revisione paritaria  
Ai fini di una corretta ed obiettiva valutazione della qualità scientifica dei contributi 

proposti la Direzione si avvale del procedimento di revisione paritaria (peer-review). 
I Revisori sono tenuti a motivare in modo adeguato le proprie valutazioni sulla base del 

solo criterio di valore scientifico del contributo, a prescindere da considerazioni di natura 
ideologica e da orientamenti scientifico-culturali non condivisi. 

I contributi ricevuti per la revisione devono essere trattati come documenti riservati. Le 
informazioni o indicazioni ottenute durante il procedimento di revisione paritaria devono 
essere ritenute fiduciarie e confidenziali: non possono essere usate a proprio vantaggio né 
condivise con altri. 

Conflitto di interessi 
Nel caso in cui un Autore, un Revisore o un membro del Comitato editoriale abbia 

rapporti personali, professionali o economici tali da poter interferire con l’obiettività 
scientifica richiesta dal suo ruolo, egli è tenuto a dichiararlo. È compito della Direzione 
valutare il caso e individuare la soluzione appropriata.  
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